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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Che ci fosse qualche cosa che
non andava al ministero se

ne sono accorti dai tabulati del-
la Telecom. Niente di più di
quanto accade normalmente in
una famiglia alle prese con la
lettura delle bollette: c’erano
chiamate verso numeri strani.
Non è stato possibile sapere
quali siano le chiamate fatte,
ma quello che è certo è che le
linee Isdn messe a disposi-
zione, e pagate, dal dica-
stero di viale Trastevere
sono state utilizzate per
un uso «non autorizza-
to». Oggetto della no-
ta inviata il 27 no-
vembre scorso a tutte
le scuole, dal diparti-
mento per la gestio-
ne del bilan-
cio, è

la banda larga, che ha consen-
tito a tutte le scuole di essere
collegate alla rete internet con
l’Adsl. «A seguito di accurate
verifiche tecniche eseguite dal-
la società Telecom, è emerso che
molte linee Isdn ministeriali
vengono utilizzate per effet-
tuare traffico fonia e/o dati ver-
so numerazioni non autorizza-
te», si legge nella circolare. In-
somma, le scuole hanno utiliz-

zate la linea per in-
ternet veloce non

per le comuni-
cazioni isti-
tuzionali di
tipo ammi-
nistrativo,

le uniche che
il ministero

avrebbe dovu-
to pagare. Il di-

castero gui-
d a t o  d a
Beppe Fio-
roni si è
trovato co-
s ì  c o n
una bol-

letta Telecom pesantissima, ag-
gravata appunto dai costi per
le telefonate extra. La linea Ad-
sl «è destinata esclusivamente
al funzionamento amministra-
tivo, generalmente installata
presso la segreteria dell’istitu-
to», ricorda invece la nota. 
Che subito mette in chiaro che
«tutto il traffico non autorizza-
to, per sua
stessa na-
t u r a  n o n
può essere
addebitato
all’ammini-
strazione:
il relativo
pagamen-
to, quindi,
potrà esse-
re imputa-
to alle scuo-
le respon-
sabili per
gli importi
di propria
competen-
z a » .
E per il futuro, le scuole do-
vranno stare molto attente. «Il
fenomeno è tenuto sotto stret-
to e costante monitoraggio, gra-
zie ai dati forniti periodica-
mente da Telecom che detta-
gliano il traffico prodotto da
ogni singola istituzione scola-
stica: qualora si dovesse ri-
scontrare il perdurare del fe-
nomeno l’amministrazione pro-
cederà alla cessazione della li-
nea Isdn ministeriale delle
scuole responsabili». (riprodu-
zione riservata)

Fioroni addebiterà alle scuole le chiamate non consentite

Attenti al telefono
Uso distorto delle linee ministeriali

DI SANDRA CARDI

Niente sciopero per Cgil, Ci-
sl e Uil scuola nelle date dell’11
e 13 dicembre: c’è un ingolfa-
mento, troppe agitazioni in po-
chi giorni, così non si rispetta-
no le regole, ha detto in so-
stanza la commissione di vigi-
lanza sugli scioperi nel pubbli-

co impiego. C’è infatti lo scio-
pero di Snals-Confsal, Gilda e
Cobas, per la giornata di gio-
vedì prossimo. C’è poi quello dei
presidi incaricati il 14 dicem-
bre, proclamato da Anp, Cgil,
Cisl e Uil. 

E così i confederali hanno ri-
visto il piano di agitazioni mes-
so in campo per protestare con-
tro la Finanziaria e il manca-
to rinnovo del contratto: lo scio-
pero si farà sempre, ma in da-
ta diversa, ossia quella del 14
dicembre, che varrà per tutti i

dipendenti per la prima ora.
Astensione dal lavoro nell’ulti-
ma ora, invece, per chi ha il
turno pomeridiano. 

Nessun problema, invece, per
lo sciopero di dopodomani.

In questo caso è stata l’Aran,
l’agenzia governativa per la
contrattazione nel pubblico im-
piego, a sgombrare il campo da

ogni dubbio. 
Alcune scuole avevano

infatti sollevato il proble-
ma all’agenzia governati-
va circa la coincidenza tra
la giornata di astensione
e la tornata elettorale (dal
4 al 7 dicembre, appunto)
per il rinnovo delle Rsu,
le rappresentanze sinda-
cali di istituto. La conco-
mitanza tra le due date,
ha scritto l’Aran in una no-
ta del 1° dicembre scorso,
è inevitabile. «Le elezioni
delle Rsu sono un fatto en-
dosindacale e il calenda-
rio delle votazioni dello
scrutinio è definito da un

apposito protocollo, l’Aran non
può intervenire sulle date fis-
sate». Il protocollo sulle Rsu tra
l’altro era stato sottoscritto da
tutte le organizzazioni sinda-
cali rappresentative, comprese
dunque quelle che scioperano
giovedì prossimo, ben cinque
mesi fa. Tutti dunque sapeva-
no che il 7 dicembre ci sarebbe
stato l’impegno elettorale. Non
può ora l’Aran sbrogliare il no-
do della sovrapposizione con lo
sciopero. (riproduzione riser-
vata)

E sulle Rsu, l’Aran dice: arrangiatevi 

Sciopero, si farà 
con nuove date

•L’INDENNITÀ DI VACANZA 
CONTRATTUALE
Nel quotidiano ItaliaOggi del 28/11/06 a pagina 46
è comparso un articolo dal titolo «Indennità con-
trattuale da restituire» dove i fatti vengono esposti
in modo non corrispondente alla realtà. Infatti vie-
ne completamente ribaltata la sequenza tempora-
le degli avvenimenti e dal testo si evince che il pa-
gamento degli arretrati è avvenuto successiva-
mente alla sentenza, mentre in realtà la sentenza
(del 2005) è successiva di ben due anni rispetto al
pagamento degli arretrati del biennio 2002-2003
avvenuto nel luglio 2003. Questo è di fondamenta-
le importanza perché significa che il giudice, nel
momento in cui ha scritto la sentenza, aveva pre-
sente che gli arretrati erano già stati pagati da
tempo, per cui se ha condannato il ministero dell’i-
struzione al pagamento dell’Ivc lo ha fatto inter-
pretandola evidentemente come aggiuntiva agli
arretrati. Inoltre l’affermazione contenuta nel te-
sto dell’articolo che «l’Ivc è un anticipo sugli au-
menti del contratto» è priva di fondamento giuridi-
co perché non trova alcun riscontro normativo.
Questa è semplicemente la tesi sostenuta da Cgil,
Cisl e Uil, che però non si trova né nel contratto del
2003 né negli accordi del luglio ’93. Chiediamo per-
tanto una rettifica sul prossimo numero di Azienda
Scuola, riservandoci, qualora ciò non avvenisse, di
tutelare legalmente i ricorrenti e il nostro sindaca-
to che ha promosso la vertenza.

Claudio Galatolo
segretario regionale Unicobas

L’indennità di vacanza contrattuale è una forma
di ristoro patrimoniale che fa seguito a una perdita
salariale eziologicamente connessa al mancato rin-

novo del contratto di lavoro. Detta indennità non
viene considerata aggiuntiva dall’amministrazio-
ne rispetto agli incrementi retributivi, atteso che la
ratio degli incrementi retributivi è, in primo luogo,
il recupero della perdita salariale dovuta all’infla-
zione. Diversamente opinando l’indennità si confi-
gurerebbe alla stregua di una vera e propria san-
zione in capo a parte datoriale per il mancato rin-
novo del contratto. Sanzione che, allo stato, il no-
stro ordinamento non prevede. Per questi motivi
l’amministrazione sta procedendo in questi giorni
al recupero delle somme versate a seguito di quanto
disposto a suo tempo dal giudice monocratico. Que-
sto è quanto si evince dalle note inviate in questi
giorni dalla Direzione provinciale dei servizi vari
ad alcuni docenti che hanno ottenuto, a suo tempo,
il beneficio giudizialmente. Tesi che ItaliaOggi ha
riportato fedelmente, avendo cura di precisare che
la trattenuta che l’amministrazione sta apportan-
do è dovuta al fatto che «nel frattempo» (ovvero nel
periodo di tempo che intercorre dall’atto dei versa-
menti delle somme, sia a titolo di indennità di va-
canza contrattuale sia a titolo di incrementi retri-
butivi di fonte contrattuale, all’atto della manife-
stazione di volontà da parte dell’amministrazione
di rientrare in possesso del credito) i diretti interes-
sati hanno incassato sia l’Ivc sia gli aumenti con-
trattuali. 

Quanto alla sentenza di primo grado, essa è sta-
ta impugnata in appello dall’Avvocatura dello sta-
to e, dunque, la questione resta aperta. Non di me-
no, chi ritiene di non condividere gli argomenti del-
l’amministrazione può legittimamente tutelare il
proprio interesse nelle sedi più opportune.

Antimo Di Geronimo

La lettera 

Giuseppe Fioroni

Riconoscere ufficialmente di-
scalculia, dislessia e disgrafia
quali problemi specifici dell’ap-
prendimento. E obbligare così le
scuole a intervenire, anche in ac-
cordo con il sistema sanitario, per
garantire agli alunni che hanno
queste difficoltà i supporti neces-
sari ai fini del successo scolastico.
È l’obiettivo che si pongono le nuo-
ve norme (S1169) in materia di
difficoltà specifiche d’apprendi-
mento su cui sta lavorando, in se-
de deliberante, la commissione
istruzione pubblica di palazzo
Madama. Il testo, una volta ap-

provato in commissione, passerà direttamente alla camera. «Con
l’approvazione», spiega la prima firmataria, la senatrice dell’Ulivo e
presidente della VII commissione, Vittoria Franco, «le scuole sa-
ranno obbligate tutte ad attivarsi per arginare il fenomeno, recente-
mente in crescita». Si tratta, di fatto, della prima legge italiana che
pone l’attenzione su dislessia, discalculia e disgrafia, «che si manife-
stano in presenza di capacità cognitive adeguate». Secondo una re-
cente indagine dell’istituto di ortofonologia di Roma i disturbi del-
l’apprendimento coinvolgono ormai, alle elementari, 30 alunni su
100, dieci dei quali sono dislessici veri e propri. Definire in modo
chiaro questo tipo di problematiche, dunque, è il primo obiettivo che
si propone, all’articolo 1, il disegno di legge. Nei successivi sette arti-
coli vengono indicate, invece, le azioni da mettere in campo per aiu-
tare gli alunni che manifestano determinati problemi. Per i docenti
sarà messa in campo un’apposita formazione. In classe dovranno es-
sere infatti attivati tutti gli strumenti e i supporti didattici adegua-
ti per favorire il successo scolastico. (riproduzione riservata)

di Alessandra Migliozzi

Dislessia, legge ad hoc

Vittoria Franco
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